FOGGIA – Cervaro, intesa su Alta Capacità ma i cantieri riaprono nel 2014
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Il progetto, finanziato per 200 milioni di euro prevede l’elettrificazione della linea per 118 chilometri «Il primo risultato raggiunto è che oggi verrà pagato un primo acconto e il 5 gennaio lo stipendio di dicembre.

Entro venerdì, poi, il commissario straordinario della Rabbiosi manderà il piano industriale, con l’adesione di tutti i subappaltatori, a Rfi per la ripresa dei lavori.

E Rfi si impegna, entro il 15 gennaio, a valutare il piano industriale. Se sarà ritenuto idoneo, i lavori potranno ripartire».

I lavori di cui parla l’assessore regionale ai Trasporti Gianni Giannini sono quelli del raddoppio dei binari tra Cervaro e Bovino, primo tratto pugliese dell’Alta capacità Bari-Napoli.

Lavori fermi dal 1° settembre scorso per l’azienda che li effettua per conto di Rfi, la Rabbiosi, è in crisi e non paga gli stipendi. Proprio per sciogliere il nodo, ieri il prefetto di Foggia Maria Luisa Latella ha convocato le parti interessate.

E la soluzione trovata è quella illustrata da Giannini. Nel Contratto istituzionale di sviluppo della direttrice ferroviaria Napoli-Bari-Lecce/Taranto fa parte anche la linea Potenza-Foggia.

I cui lavori di ammodernamento sono «necessari e urgenti per garantire l’inserimento della Basilicata nella rete ferroviaria nazionale a trazione elettrica, chiudendo l’anello tra direttrice Adriatica e Tirrenica», come ha spiegato ieri l’assessore regionale lucano alle Infrastrutture, Luca Braia, nel corso della Conferenza di servizi preliminare che si è svolta nella sede del ministero delle Infrastrutture sul «Progetto preliminare del Sotto-progetto 2 relativo all’ammodernamento della linea ferroviaria Foggia-Potenza».

Il progetto, finanziato per 200 milioni di euro, prevede l’elettrificazione della linea per 118 chilometri, due rettifiche del tracciato planimetrico, l’eliminazione di passaggi a livello, l’introduzione del sistema di controllo della marcia del treno e il consolidamento della struttura.

Tornando in Puglia, c’è da registrare un nuovo intervento della giunta regionale per il sistema del trasporto pubblico locale.

Dopo i 18 milioni stanziati per il 2014, è stato approvato un ulteriore concorso della Regione di 11,8 milioni per il recupero dell’inflazione sino a tutto il 2008 maturata sui contratti dei servizi stipulati tra Enti locali e aziende di trasporto.

La legge regionale prevede un contributo per l’adeguamento inflattivo solo fino al 2008. Il resto, quello finito nel Bilancio 2014, è frutto di un concorso straordinario.
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